
Denominazione Ambito Territoriale : Teramo

(modello da compilare esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità)

IMPORTO RICHIESTO        Euro : 710.000,00
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1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

Denominazione AT Teramo 

Comuni aderenti Comune di Teramo

Ente capofila Comune di Teramo

Sede legale Carducci, 33 - 64100 - Teramo (TE)

Codice fiscale DLBGGD77C31D086X

Partita IVA 00174750679

Posta elettronica affarigenerali@comune.teramo.pecpa.it

PEC affarigenerali@comune.teramo.pecpa.it

Estremi conto di tesoreria 

unica c/o Banca d’Italia 

063293
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Referente proposta di 

intervento 

ADELE FERRETTI

Qualifica DIRIGENTE

Telefono 0861324243

Posta elettronica a.ferretti@comune.teramo.it

PEC affarigenerali@comune.teramo.pecpa.it
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2. COMUNI ADERENTI

1.3.1 – Housing temporaneo

Comuni del’ATS o dell’associazione di ATS 

TERAMO
✔
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

L’ATS n. 20 possiede tale struttura amministrativa-gestionale: 

Responsabile del centro servizi Adele Ferretti, Dirigente di Area, con funzioni di coordinatrice di progetto, da più di 30 anni Dirigente a tempo 

indeterminato. 

Le attività di monitoraggio, rendicontazione saranno gestite da un totale di n.17 unità: 

assistenti sociali specialisti dell’area povertà ed inclusione, esperti di programmazione, realizzazione, monitoraggio dei fondi PON Inclusione e Fondo 

Povertà; 

Un Responsabile di Area, con ruolo di raccordo tra ATS, esperienza in Progettazione di servizi ed interventi sociali, Redazione di Piani di Zona. 

Coordinamento dei servizi sociali, avrà funzione di attuazione e controllo. 

Due Istruttori Amministrativi a tempo indeterminato, e un collaboratore amministrativo, in possesso di 10 anni di esperienza nel campo delle politiche 

sociali svolgeranno funzioni di attivazione, raccordo con l’ufficio tecnico al fine di individuare e curare gli aspetti infrastrutturali.

Risposte

Il soggetto proponente dichiara che è presente una figura specifica di riferimento responsabile del procedimento nell’ambito degli 

aspetti infrastrutturali.

Non ancora

Il soggetto proponente dichiara che è presente una figura specifica di riferimento responsabile della gestione delle équipe 

multidisciplinari.

Non ancora
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4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

Descrizione del contesto del fabbisogno

Nell’ATS n. 20, è presente un sistema di accesso alle prestazioni che garantisce la funzione di ascolto e presa in carico per mezzo dei segretariati sociali e 

dei servizi sociali professionali,costituito da 8 Assistenti Sociali. 

I servizi sociali territoriali sono stati chiamati a intercettare le problematiche legate alla marginalità estrema,soprattutto nell’ultimo quinquennio. Infatti l’ATS 

n.20,ambito monocomunale opera in un territorio colpito da eventi sismici e metereologici, i quali hanno provocato l’inagibilità di più di 5000 unità 

immobiliari e determinato l’aumento di persone in condizioni di marginalità estrema e senza dimora. Per dare risposta a tale fenomeno, sono stati 

implementati interventi quali il pagamento di spese relative all’albergazioni di emergenza e spese di locazione per brevi periodi attraverso “Quota Povertà 

Estrema”, di cui l’ATS è beneficiario raggiungendo più di 20 destinatari. Con riferimento alle persone senza dimora o in condizioni di marginalità estrema, 

la realizzazione del centro servizi ,andrà di pari passo con gli interventi del “Pronto intervento sociale e Fermo posta” potenzialmente finanziabili a valere 

sull’Avviso 1/2021 “Prins”da attuarsi con il coinvolgimento di ETS del territorio con l’intento di garantire servizi maggiormente specializzati per offrire a 

questa utenza la presa in carico multiprofessionale, consulenze specialistiche, accesso all’assistenza sociosanitaria e una prima risposta ad alcuni bisogni 

primari quali servizi di ristorazione, distribuzione di beni essenziali, servizi per l’igiene personale  mediazione culturale,  counseling, orientamento al lavoro, 

consulenza amministrativa e legale, anche ai fini dell’accesso alle prestazioni riconosciute.
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Avviso 1 PNRR - 1.3.1 – Housing temporaneo

Individui Nuclei familiariNumero dei destinatari 

presi in carico, suddiviso 

per tipologia di 

caratteristiche

Uomini Donne n° Nuclei n° Individui nei nuclei

Italiana 16 8 13 24

UE (diversa da italiana) 1 0 1 1

Extra UE 2 3 1 5

Cittadinanza

Cittadinanza mista (solo 

per nuclei)

0 0 0 0

Senza tetto 2 0 2 2

Senza casa 1 1 2 2

Sistemazione insicura 9 8 10 17

Condizione abitativa (ex Classificazione ETHOS 

riportata nel documento del MLPS "Linee di indirizzo 

per il contrasto alla grave emarginazione adulta in 

Italia" del 5/11/2015, p.1)

Sistemazione inadeguata 7 2 2 8

Totale: 19 11 16 29

Totali Uomini Donne Nuclei familiari(genitori + 

minori

Residenze fittizie Numero di Residenze 

fittizie concesse 

(dichiarate nella prima 

fase del bando)

92 62 30 15
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Tabella interventi e servizi complementari

Categoria di servizi Interventi/servizi* Fondo povertà Avviso 4/2016 Pon metro Avviso 1/2021 prIns Altri fondi

Distribuzione di viveri, 

indumenti e farmaci

X

Servizi per la cura e 

l’igiene della persona

X

Mense X

Unita' di strada

Servizi di supporto in 

risposta a bisogni primari

Pronto Intervento Sociale X

Dormitori di emergenza X

Dormitori notturni X

Comunità semiresidenziali 

e residenziali

X

Servizi di accoglienza 

notturna

Alloggi protetti o 

autogestiti (accoglienza di 

secondo livello)

X

Centri servizi per il 

contrasto alla povertà 

(diurni)

Comunità residenziali

Servizi di accoglienza 

diurna

Circoli ricreativi o 

laboratori destinati allo 

svolgimento di attività 

occupazionali significative 

o lavorative a carattere 

formativo o di 

socializzazione

X
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Servizi informativi e di 

orientamento

X

Residenza anagrafica 

fittizia, domiciliazione 

postale

X X

Servizi di segretariato 

sociale

Espletamento pratiche e 

accompagnamento ai 

servizi del territorio

X

Progettazione 

personalizzata, 

counselling e sostegno 

psicologico e/o educativo

X

Sostegno economico 

strutturato

True

Inserimento lavorativo X

Ambulatori 

infermieristici/medici

Servizi di presa in carico

Tutela legale X

Stazioni di Posta Centro Servizi - Stazione 

di Posta

X

Housing First X

Housing Led X

Housing

Housing Temporaneo X

Lavoro di comunità X

Cabine di regia, 

governance territoriali

X

Formazione, 

Servizi di rete e sviluppo 

di comunità

X
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monitoraggio, 

accompagnamento e 

supervisione

XAltro (specificare)
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

Descrizione degli Obiettivi 

Gli obiettivi sono: 

innovare l’offerta di servizi per il contrasto alla grave emarginazione adulta con un intervento efficace e rapido; 

facilitare l’accesso in casa per persone senza dimora o con grave disagio abitativo; 

sostenere la presa in carico e l’accompagnamento personalizzato delle persone accolte; 

contenere i costi dell’accoglienza temporanea (dormitori, mense e centri h24) e quelli indiretti legati alla condizione di grave marginalità (accessi impropri 

ai servizi di pronto soccorso, impatto sulla gestione dell’ordine pubblico, periodi più o meno lunghi di detenzione, etc. 

Le funzioni devono prevedere l’erogazione concreta dei seguenti servizi: supporto sociale professionale; supporto e sostegno per attività di tipo ricreativo e 

di integrazione sociale; mediazione/accompagnamento verso servizi della comunità; mediazione/accompagnamento verso servizi del lavoro; 

mediazione/accompagnamento verso servizi sanitari locali, servizi educativi per minori eventualmente presenti, servizi legali etc. Rispetto all’attuazione si 

ritiene strategico prevedere uno spazio e delle risorse adeguate: il reperimento degli alloggi; la formazione delle Equipe Housing; la ristrutturazione e 

manutenzione degli alloggi, compresa la previsione di un servizio ad hoc che possa occuparsene lungo il periodo di realizzazione del progetto; 

l’individuazione dei criteri per la selezione degli utenti; la definizione di un progetto personalizzato; la supervisione.
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Avviso 1 PNRR - 1.3.1 – Housing temporaneo

 

Obiettivi:

 

Housing First/Led

 

Risposte: 

- Si 

- No 

 

1.     innovare l’offerta di servizi per il contrasto alla grave emarginazione adulta con un intervento efficace e rapido Si

2.     facilitare l’accesso in casa per persone senza dimora o con grave disagio abitativo Si

3.     sostenere la presa in carico e l’accompagnamento personalizzato delle persone accolte Si

4.     contenere i costi dell’accoglienza temporanea (dormitori, mense e centri h24) e quelli indiretti legati alla condizione di grave marginalità (accessi 

impropri ai servizi di pronto soccorso, impatto sulla gestione dell’ordine pubblico, periodi più o meno lunghi di detenzione, etc. (specifica target)

Si

Altro, specificare:

 

Obiettivi:

 

Housing Temporaneo

 

Risposte: 

- Si 

- No 

 

1.       Promuovere un rapido e prioritario inserimento in casa Si

2.       Potenziare interventi a supporto di persone in condizioni di povertà causate dalla crisi pandemica da Covid 19. (specifica target) Si

Altro, specificare: No

 

Obiettivi:
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Strutture di accoglienza post-acuzie h24

 

Risposte: 

- Si 

- No 

 

1 No

2 No

3 No

 

Obiettivi:

 

Agenzie sociali per l’affitto

 

Risposte: 

- Si 

- No 

 

1 No

2 No

3 No
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6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

Dalla preventiva analisi del contesto e del fabbisogno dell'area territoriale, risultavano prioritarie le linee di intervento A1 e A2

 

A - Assistenza alloggiativa temporanea. (Devono necessariamente essere presenti le attività A1 e A2, mentre l'attività A3 deve essere presente solo laddove prevista nell'ambito di un 

intervento integrato con la linea di sub-investimento 1.1.3)

X A.1 - Realizzazione di alloggi/strutture di accoglienza finalizzati al reinserimento e all’autonomia (housing led, housing first, housing temporaneo) 

X A.2 - Sviluppo di un sistema di presa in carico anche attraverso équipe multiprofessionali e lavoro di comunità 

A.3 - Realizzazione di strutture di accoglienza post-acuzie h24 per persone senza dimora in condizioni di fragilità fisica o in salute fortemente compromesse dalla vita di 

strada, che abbiano subito ricoveri ospedalieri, interventi chirurgici, cui dedicare i servizi di dimissione protette di cui alla componente 1.1.3

A.4 - Sviluppo, anche con il supporto del terzo settore, di agenzie sociali per l’affitto (Social Rental Agency) per la mediazione degli affitti privati
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7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

Descrizione Modalità di Attuazione

Le funzioni essenziali  si basano sugli 8 principi chiave dell’approccio Housing First: 1. l’abitare come un diritto umano 2. la riduzione del danno 

3. il diritto di scelta e controllo per i partecipanti 4. il coinvolgimento attivo senza coercizione 5. la distinzione tra soluzione abitativa e trattamento 

6. la progettazione centrata sulla persona 7. un orientamento alla recovery 8. il supporto flessibile per tutto il tempo necessario. 

Le funzioni devono prevedere l’erogazione dei servizi: 

supporto sociale professionale; 

supporto e sostegno e di integrazione sociale; 

accompagnamento verso servizi della comunità,  del lavoro,  sanitari locali, servizi educativi per minori presenti, servizi legali. 

La Strategia prevede spazi e risorse: 

reperimento degli alloggi; 

formazione delle Equipe Housing; 

ristrutturazione e manutenzione degli alloggi; 

individuazione dei criteri per la selezione degli utenti che possono accedere al programma; 

progetto personalizzato; 

supervisione.
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Risposte

Il soggetto proponente dichiara che fra le figure professionali sopra descritte verrà individuato un referente per ogni progetto 

personalizzato, con funzione di case management.

Si

Il soggetto proponente dichiara che…

Risposte

sono attivi percorsi di co-programmazione territoriale Si

sono attivi percorsi di co-progettazione territoriale Si

si intendono sviluppare percorsi di co-progettazione territoriale Si

Con riferimento alle attività selezionate nella sezione 4.2 selezionare le attività di dettaglio programmate. Il seguente elenco contiene ttività di dettaglio coerenti con quanto stabilito: 

?	 nel Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali “2021 - 2023” 

?	 nelle Linee di indirizzo per il contrasto alla Grave Emarginazione Adulta 

?	 nelle schede Housing First/Led e Housing Temporaneo (a cura del Ministero LPS e di fio.PSD)

Risposte

Valutazione dei bisogni e delle risorse della persona, al fine di definire le attivita` di accompagnamento attraverso un percorso 

multidimensionale.

Si

Attivita` di segretariato e orientamento per l’accesso a servizi, programmi e prestazioni. Si

Presa in carico e case management attraverso una stretta collaborazione, in un lavoro d’équipe integrato, tra le varie  figure 

professionali idonee a svolgere un lavoro di costruzione e di ricomposizione della rete dei servizi.

Si

Attivita` di affiancamento ed accompagnamento flessibile, da parte degli educatori, lavorando anche sul territorio e nella dimensione 

della comunita` locale e delle reti di prossimita` e svolgendo cosi` un ruolo di armonizzazione e sostegno dell’attivita` svolta 

dall’assistente sociale.

Si

Attivita` di consulenza legale Si

Supporto nel: disbrigo di pratiche, nella richiesta di prestazioni, nell’accesso ad attivita` e servizi, attivita` di accompagnamento per la 

residenza fittizia e fermo posta.

Si

Individuazione dei criteri per la selezione degli utenti che possono accedere al programma Si

Reperimento degli alloggi (mercato privato, valorizzazione edilizia residenziale pubblica, beni confiscati, etc.) Si
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Ristrutturazione e manutenzione degli alloggi, compresa la previsione di un servizio ad hoc che possa occuparsene lungo il periodo di 

realizzazione del progetto

Si

Realizzazione di alloggi per comunità a spazi condivisi per persone non in grado nel breve, medio o lungo periodo di mantenere una 

sistemazione autonoma (nel caso di riconversione di tradizionali strutture di accoglienza)

Si

Realizzazione mini-alloggi e convivenze per un numero limitato di persone con spazi e servizi comuni (nel caso di riconversione di 

tradizionali strutture di accoglienza)

Si

Realizzazione di alloggi diffusi di piccola dimensione (composto da 2-4 appartamenti rivolti a circa per circa 10-15 persone) nel 

territorio, possibilmente vicini a spazi collettivi e luoghi di vita cittadina

Si

Formazione delle équipe Housing Si

Definizione e condivisione di un progetto di accompagnamento personalizzato per ciascuno dei partecipanti Si

Supervisione del supporto sociale professionale (visite periodiche e supporto all’integrazione sociale) Si

Funzione di raccordo e mappatura delle realta` che operano in questo settore, per favorire l’acceso ai servizi e agli interventi, anche 

del terzo settore, presenti nel territorio, valorizzando i PUA.

Si

Orientamento al lavoro (promozione dell’inserimento lavorativo anche attraverso tirocini formativi o tirocini finalizzati all’inclusione 

sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, in collegamento con i Centri per l’Impiego)

Si

Trasformazione progressiva degli interventi esistenti: da modalita` prevalentemente riparative a forme partecipate ed organiche al 

tessuto 

Si

Mappatura del territorio a livello micro per individuare potenziali risorse e spazi comunitari da attivare, in funzione della presa in carico 

permanente di persone specifiche (ad esempio parrocchie, circoli ricreativi e culturali, condomini solidali, etc.)

Si

Inserimento, nel lavoro sociale con le persone senza dimora sul territorio, di momenti, spazi, esperienze, eventi e altre occasioni 

culturali - offerti alla comunità- per sensibilizzare al tema dell’esclusione sociale e innescare percorsi virtuosi di partecipazione e di 

mutualismo tra cittadini nei quali anche le persone senza dimora possano avere cittadinanza

Si

Sperimentazione di forme di “occupazione significativa” per le persone senza dimora all’interno dei territori mediante le quali 

coinvolgerle in attivita` di cura, manutenzione e presidio del territorio (dimostrando cosi` la capacità) di svolgere un ruolo positivo 

all’interno della comunita`

Si

Attivazione di occasioni di partecipazione delle persone senza dimora alla vita pubblica e culturale della comunita`, di esercizio dei 

loro diritti sociali e politici, di espressione anche creativa delle loro sensibilita`, emozioni e narrazioni

Si
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Allestimento di interventi comunitari di mediazione dei conflitti che dovessero insorgere No

Sensibilizzazione attori del sistema immobiliare per il reperimento alloggi No

Attivazione di un servizio per la mediazione degli affitti No

Protocolli di ricovero, cura ed assistenza ospedaliera, integrati con l’intervento dei servizi territoriali per la homelessness No

Formazione e Accompagnamento al sistema di Governance Territoriale Si

Progetto personalizzato nell’ottica del superamento dell’emergenza Si

Accompagnamento e raccordo con i servizi territoriali per una progettazione di lungo periodo Si

Raccordo con le altre istituzioni tra cui strutture carcerarie, i servizi della giustizia e la magistratura Si

Altro, specificare:

Altro, specificare:

Indicare le figure professionali coinvolte nelle équipe multidisciplinari.

Risposte

Assistente sociale Si

Educatore professionale Su specifico progetto

Operatore sociale Si

Psicologo Su specifico progetto

Psichiatra No

Operatore socio-sanitario Su specifico progetto

Mediatore culturale Su specifico progetto

Antropologo No

Avvocato Su specifico progetto

Medico Su specifico progetto

Infermiere Su specifico progetto

Responsabile infrastrutture (manutenzione e gestione immobili) Si
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Altro, specificare:
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8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

8.1 Descrizione Risultati Attesi

I risultati che s’intendono conseguire sono quelli di: contrastare l'emarginazione adulta con un intervento efficace e rapido; garantire la dignità 

che rappresenta il primo passo verso una realizzazione personale;  sostenere la presa in carico attraverso un primo colloquio conoscitivo e la 

condivisione di un progetto personalizzato; contenere i costi, dell’accoglienza temporanea limitando il periodo di permanenza a quello 

strettamente necessario, e quelli indiretti legati alla condizione di grave marginalità (accessi impropri ai servizi di pronto soccorso, impatto sulla 

gestione dell’ordine pubblico, periodi più o meno lunghi di detenzione, etc; inserimento nel mercato del lavoro, formazione ed empowerment e la 

riduzione del numero di homeless e di persone con residenza fittizia con il buon proposito di reinserirle nel circuito del benessere bio-psico-

sociale). 

Le strutture individuate e da ristrutturare sono due appartamenti siti a Teramo, di 134 mq calpestabili composti da 6 vani di cui 2 considerati 

come spazi da condividere; da ristrutturare garantendo allo stesso tempo sia la socialità che la privacy personale.
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1.3.1 – Housing temporaneo

Indicare il numero di beneficiari 15 

Indicare la % dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 1600 
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9. PIANO FINANZIARIO

Indicare il piano finanziario ripartito per azione e voce di costo

Note

Per l' Attivita: A.1 - Realizzazione di alloggi/strutture di accoglienza finalizzati al reinserimento e all’autonomia (housing led, housing first, housing 

temporaneo)Voce di costo: Ristrutturazione/Riqualificazione di immobili esistenti è stata applicata l'iva al 22% trattandosi di spesa riferita alla 

ristrutturazione di n. 4 unità immobiliari individuate per la finalità progettuale; 

Per l'Attivita: A.2 - Sviluppo di un sistema di presa in carico anche attraverso équipe multiprofessionali e lavoro di comunità si è inteso affidare la 

gestione integrata del servizio a Cooperative Sociale da individuare che gestiranno il servizio. L'aliquota Iva prevista è, quindi, pari al 5%; 

Per l'Attivita: A.2 - Sviluppo di un sistema di presa in carico anche attraverso équipe multiprofessionali e lavoro di comunitàVoce di costo: Altre 

spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto è stata applicata l'aliquota del 22% intendendosi in tale voce l'acquisto di tutti i 

supporti necessari a garantire il servizio e la funzionalità degli immobili stessi, come meglio illustrate nel progetto. 
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Azione: A - Assistenza alloggiativa temporanea. (Devono necessariamente essere presenti le attività A1 e A2, mentre l'attività A3 deve essere presente solo laddove prevista nell'ambito di un 

intervento integrato con la linea di sub-investimento 1.1.3) 

Attività: A.1 - Realizzazione di alloggi/strutture di accoglienza finalizzati al reinserimento e all’autonomia (housing led, housing first, housing temporaneo) 

Voce di costo: Ristrutturazione/Riqualificazione di immobili esistenti 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 

Quantità: 2 

Importo Unitario: 200.000,00 

Importo Totale: 400.000,00 

Azione: A - Assistenza alloggiativa temporanea. (Devono necessariamente essere presenti le attività A1 e A2, mentre l'attività A3 deve essere presente solo laddove prevista nell'ambito di un 

intervento integrato con la linea di sub-investimento 1.1.3) 

Attività: A.1 - Realizzazione di alloggi/strutture di accoglienza finalizzati al reinserimento e all’autonomia (housing led, housing first, housing temporaneo) 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 

Quantità: 5 

Importo Unitario: 20.000,00 

Importo Totale: 100.000,00 

Azione: A - Assistenza alloggiativa temporanea. (Devono necessariamente essere presenti le attività A1 e A2, mentre l'attività A3 deve essere presente solo laddove prevista nell'ambito di un 

intervento integrato con la linea di sub-investimento 1.1.3) 

Attività: A.2 - Sviluppo di un sistema di presa in carico anche attraverso équipe multiprofessionali e lavoro di comunità 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 210.000,00 

Importo Totale: 210.000,00 

Tipologia di Costo: Costo di investimento 500.000,00€

Tipologia di Costo: Costo di gestione 210.000,00€
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Importo Totale: 710.000,00€ di cui IVA: 104.145,18€
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10. CRONOPROGRAMMA

Al soggetto attuatore è richiesto di compilare il cronoprogramma inserendo l’opzione preimpostata “x” nel trimestre in cui è prevista la realizzazione di ogni singola 

azione/attività. 

Per la riga “Target beneficiari”, al soggetto attuatore si richiede la compilazione libera.

2022 2023 2024 2025 2026

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

A - Assistenza alloggiativa 

temporanea. (Devono 

necessariamente essere 

presenti le attività A1 e A2, 

mentre l'attività A3 deve 

essere presente solo laddove 

prevista nell'ambito di un 

intervento integrato con la 

linea di sub-investimento 

1.1.3)

A.1 - Realizzazione di 

alloggi/strutture di accoglienza 

finalizzati al reinserimento e 

all’autonomia (housing led, 

X X X X X X X
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housing first, housing 

temporaneo) 

A.2 - Sviluppo di un sistema di 

presa in carico anche 

attraverso équipe 

multiprofessionali e lavoro di 

comunità 

X X X X

Target Beneficiari(Indicare il 

numero di beneficiari del 

progetto nei trimestri in cui è 

articolato il cronoprogramma)

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3 4 4 4 0 0 0

Note

Mittente: MLPS_AdG in data: 01/09/2022 10:55:20

Nei Risultati attesi (Tab. 8) Non vengono indicate le strutture messe a disposizione per le soluzioni alloggiative (tipo, numero, eventuali spazi condivisi) fra HF e HT e le 

modalita di presa in carico. Nel Piano Finanziario chiarire Il personale dei costi di gestione se sarà assunzione diretta; si ricorda che il Piano finanziario per rispettare i vincoli 

previsiti da avviso in quanto è stato indicato sia il numero di affidamenti che il costo del personale. Distinguere l'acquisizione dei servizi dalla eventuale acquisizione di 

personale e indicare correttamente la voce di costo. Si ricorda che per l'assunzione diretta di personale e l'acquisizione di esperti esterni c'è il vincolo di non superare il 10% 

della spesa (cfr. Circolare RGS del 18 gennaio 2022 n.4).  . Nel cronoprogramma L'azione A2  non rispetta i tempi massimi consentiti per lo sviluppo delle attività, ovvero max 

13 mensilità ed entro il marzo 2026. SI richiede di rimodulare. Si chiede di intervenire esclusivamente nei campi per i quali sono richieste le integrazioni.
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